
SETTEMBRE
nuovi inizi e routine ritrovate



Come ogni anno, settembre si avvicina: mamme e papà, siete pronti?

Settembre è il mese della rinascita, dei buoni propositi, delle nuove partenze, dei nuovi

progetti!

 Alcuni considerano settembre come un mese negativo, fatto di giornate piene di

impegni ma allo stesso tempo vuote, un mese triste, in cui finisce l’estate e ci si

avvicina sempre di più all’inverno…mentre per altri settembre rappresenta un mese

di rinascita, lasciate alle spalle le vacanze siamo pronti a ripartire. Il mare, il dormire

fino a tardi e i momenti di svago sono ormai un bellissimo ricordo, ma è arrivato il

momento di tornare alla solita routine quotidiana.



 Settembre è il mese dei nuovi inizi, della scelta dello sport giusto, del ritorno tra i

banchi di scuola e degli inserimenti. La mattina ci si sveglia presto, si corre a scuola

o all’asilo, si va a lavorare e le giornate trascorrono quasi tutte uguali, prima di

ritrovarsi e iniziare a correre a danza, in piscina, a calcio, a catechismo e a qualsiasi

altra attività scelgono i bambini.

Ma se per i bambini la routine in un certo senso è rassicurante e li aiuta a riprendere i

giusti ritmi, a svagarsi di più, per i genitori è un modo per avere più tempo libero e

diventare multitasking.



SETTEMBRE UN MESE PER RICOMINCIARE

Il mese di settembre potrebbe essere il mese del RICOMINCIARE. Infatti, dopo le vacanze
estive, si riprende la scuola, il lavoro, la quotidianità e la routine di sempre.

Dopo mesi passati lontani da scuola e in cui si sono disabituati ai ritmi e alle ruotine che

riguardano la giornata ci sono dubbi leciti che accomunano molto genitori, quali:

 come faremo a rimandare a scuola i bambini dopo tutto questo tempo di vacanza?

 come riusciremo a farli svegliare e preparare in tempo per essere a scuola in orario?

 Come si troveranno in classe, con i compagni, dopo essere stati in compagni dei

genitori e dei nonni per tanto tempo?



IL SEGRETO DELLA ROUTINE

È vero, una delle soluzioni che tiene in piedi il delicato equilibrio tra lavoro dei genitori e
scuola dei bambini è la routine.

Quella regolarità di orari e comportamenti che rende automatici alcuni passaggi e
facilita la gestione quotidiana.

Se il genitore è bravo a stabilire una ruotine nel corso dell’anno scolastico, arriverà alle
vacanze di Natale con la sensazione di avere più o meno l’organizzazione della giornata
sotto controllo.

Ma a volte bastano le vacanze di Natale per perdere le “sane vecchie abitudini”.

I genitori possono cercare di preparare il terreno per fare in modo che il bambino si
adatti alle richieste del contesto scolastico senza troppo stress.



LA GESTIONE DEGLI ORARI

 Una prima cosa che progressivamente si può fare è quella di gestire gli orari di

sonno, veglia e pasto dei bambini, in modo che siano il più possibile adatti a quelli

che dovrà mantenere quando andranno a scuola. Se in questo periodo il bambino ha

cominciato a svegliarsi tardi, fare colazione tardi o saltare la colazione in favore del

pranzo, e conseguentemente andare più tardi a letto la sera, è il momento di

riparare. Piano piano bisognerà ricominciare a svegliarsi allo stesso orario in cui

bisognerà farlo quando sarà ora di andare a scuola, e regolare di conseguenza tutto il

resto.

 Ascoltare i bambini, dare loro tempo, aspettare che trovino gli strumenti per
raccontare che cosa pensano e come si sentono. Questo sarà fondamentale. Un
genitore che capisce come si sente il proprio bambino e di che cosa ha bisogno,
riuscirà a rispondere in modo più efficace. Non sarà facile per nessuno, ma i genitori
possono dare sostegno e aiutare i bambini a adattarsi a nuove situazioni e a nuovi
contesti, soprattutto se la situazione pandemica costringerà i bambini a le distanza,
alle mascherine e ai gel disinfettanti.

ASCOLTARE



RIPRENDERE FAMILIARITÀ CON I MATERIALI 

DELLA SCUOLA

 Preparare lo zaino, comprare il diario, andare a scegliere il grembiule saranno attività 

di preparazione che permetteranno al bambino di familiarizzare con l’idea che la 

scuola sta per ricominciare. Riguardare i quaderni o i lavoretti dello scorso anno, 

riparlare delle cose fatte a scuola o degli insegnanti, tutte queste cose renderanno la 

scuola presente e concreta nella mente del bambino.

NON PASSARE DALLA CASA AL MARE ALLA SCUOLA

 Il bambino dovrà riabituarsi prima al contesto di casa, che è diverso da quello della 

casa di vacanze o della casa dei nonni, e poi alla scuola. È sempre bene non 

sovrapporre le due cose e dargli il tempo di gestire prima una e poi l’altra



LO SPORT A SETTEMBRE

 Di solito intorno a giugno avviene quello che viene chiamato drop out, cioè

l'abbandono, da parte dei bambini, dello sport che viene cominciato a settembre

insieme al nuovo anno scolastico e che nei mesi estivi viene sostituito dal mare e

dalle attività prettamente estive.

L'inizio dell'anno scolastico infatti coincide con l'inizio della pratica sportiva.

Ma come scegliere la pratica più adatta ai nostri bambini?

Con l'inizio della scuola partono anche i corsi per le attività sportive – atletica, nuoto,

karate, arrampicata, danza, pattinaggio e gli sport di squadra, calcio, rugby, basket, etc.

Una scelta pressoché infinita, che, specie in giovanissima età, può portare a parecchie

indecisioni: quando i bambini possono cominciare a fare attività sportiva? E qual è lo

sport giusto per ogni età?

Gli esperti ribadiscono che non esiste lo sport perfetto per un bambino, ma qualche

regola da seguire c’è e varia in base al tipo di sport e all’età.



L’IMPORTANZA DELLA ROUTINE NELLA PRIMA 

INFANZIA
 Che cos’ è la routine per i bambini?

Molto spesso si lamenta il fatto che i bambini non abbiano orari e nessuna routine. Ma 
perché molti genitori non riescono ad applicare una routine? Grazie a qualche piccolo 
accorgimento e consiglio sarà molto semplice instaurare la routine con i vostri bambini. 
Innanzitutto è bene chiarire cosa si intende per routine e perché é così importante. 

Il famoso educatore e psichiatra nordamericano Rudolf Dreikurs ha trattato questo 
argomento e ha formulato una teoria per cui “le abitudini giornaliere sono per i bambini 
quello che le pareti sono per una casa, danno loro confini e una prospettiva per la vita” in 
altre parole, la routine rappresenta un vero e proprio elemento fondamentale per la sicurezza 
di ogni bambino. 

Le routine sono momenti di vita quotidiana che vengono ripetuti in modo regolare così da 
creare un’ abitudine quotidiana. 

I genitori possono approfittare di diversi momenti della giornata per impostare delle abitudini 
al bambino. Tra le più importanti ci sono la routine mattutina prima di andare a scuola e la 
routine serale prima di andare a letto.



Svegliarsi con dei piccoli rituali mattutini

Per aiutarti a insegnare loro ad essere sempre più indipendenti quando si svegliano, adotta queste

piccole routine che li rassicureranno e permetteranno loro di organizzarsi grazie ad una linea

temporale mattutina che mostra le attività essenziali da svolgere prima di uscire di casa.

Ti proponiamo per la mattina:

 Coccole

 Mettere le pantofole

 Colazione

 Lavarsi i denti

 Vestirsi

 Mettere i calzini e le scarpe

 Indossare la giacca

 Andare a scuola



Preparali a dormire con piccoli rituali serali

Un bambino inquieto la sera significa un risveglio difficile garantito per tutti. Se il segreto per una

serata tranquilla senza grida né arrabbiature non è ancora stata trovata, allora puoi iniziare con delle

piccoli abitudini che iniziano sulla via di ritorno a casa da scuola per calmare, rassicurare, far riposare i

tuoi bambini con dei contrassegni che scandiscono il ritmo della serata.

Ti proponiamo per la sera:

 Togliere la giacca e mettere le pantofole

 Apparecchiare

 Cena

 Bagno o doccia

 Lavarsi i denti

 Mettere il pigiama

 Lettura della sera

 Coccole

 Nanna



IL “CORREDINO” PER LA SCUOLA
Nel mese di settembre genitori e bambini sono presi dall’organizzazione del materiale 
indispensabile per l’inizio di un nuovo anno scolastico. 

Sono diversi gli oggetti che dobbiamo inserire all’interno dello zaino. Con un elenco di tutto il 
necessario, non solo riuscirete a soddisfare le richieste degli insegnanti, ma permetterete anche 
ai vostri bambini di sentirsi a proprio agio avendo tutto a disposizione.

Ovviamente oltre ciò che è legato al mondo scolastico, è necessario non far mancare nello zaino 
dei vostri figli anche gli oggetti di uso personale. Stiamo parlando di:

 bottiglietta d’acqua

 merenda

 portamonete

 grembiule

 abbonamento mezzi (qualora il bambino o ragazzo debba muoversi in autonomia)

Negli ultimi anni di pandemia, al materiale scolastico classico, si sono aggiunti:

 Bottiglietta di gel igienizzante

 Fazzolettini

 Mascherina

 salviette



LA MERENDA PERFETTA DA PORTARE A 

SCUOLA

 Quali merende per la scuola scegliere per garantire ai nostri figli uno spuntino spezza 

fame che sia gustoso e sano al tempo stesso?

Spesso infatti, ci si ritrova a ricadere sempre sulle stesse scelte, ma con un pizzico di 

ingegno si possono preparare delle merende sane e piene di gusto, garantendo uno 

spuntino coi fiocchi ai nostri bimbi per le loro mattine tra i banchi di scuola.

Dalle merendine classiche a quella fatte in casa, fino agli spuntini più originali e alle 

merende salate, spesso sottovalutate, ma amatissime dai più piccoli.



ALCUNI CONSIGLI PER UNA MERENDA PERFETTA:

 I classici, la frutta o pane e cioccolato (Un frutto, meglio di stagione, o un bel pane di qualità 
con un pezzo di cioccolato fondente, sebbene possano sembrare scontati, rappresentano 
due ottime merendine spezza fame da proporre ai bimbi per le loro mattinate sui banchi di 
scuola o nei lunghi pomeriggi a casa)

 Le chips di mele (gustose patatine di "mela", che si possono tranquillamente fare a casa la 
sera prima. Il procedimento è molto semplice, basterà tagliare delle fette molto sottili, 
passarle poi in uno sciroppo caldo di succo di limone e zucchero e metterle in forno tra i 
120° e i 140° per un paio di ore almeno)

 Torte fatte in casa (Un dolce preparato in casa, in cui si conoscono tutti gli ingredienti 
utilizzati, è un'ottima soluzione. Basta scegliere ingredienti genuini ed evitare di mettere 
troppo burro o zucchero)

 Merende salate per la scuola: panini o brioche salate per uno spuntino light ma gusto (Un 
panino è sempre la soluzione ideale, ma attenzione, niente affettati pesanti e salumi che 
contengono molto sale e parecchi additivi, optate invece per delle versioni light con 
prosciutto o bresaola, formaggi freschi o verdure crude o grigliate)

 Merendine confezionate? Solo se rispondono a criteri precisi (se sono scelte con criterio e 
consumate con moderazione, anche le merendine confezionate possono essere una buona 
idea)



Filastrocca settembrina,

già l’autunno si avvicina,

già l’autunno per l’aria vola

fin sulla porta della scuola.

Sulla porta c’è il bidello,

che fischietta un ritornello,

poi con la faccia scura scura

prova la chiave nella serratura,

prova a suonare la campanella…

Bambino, prepara la cartella!

Filastrocca settembrina di Gianni Rodari, dalla raccolta Filastrocche per tutto l’anno.



Ricordiamo essere attivo lo 

SPORTELLO DI ASCOLTO E SOSTEGNO GENITORIALE



Il servizio è rivolto alle famiglie con minori del territorio che si trovano a vivere

situazioni di disagio o che semplicemente hanno bisogno di informazioni o

orientamento rispetto a necessità familiari (problematiche genitoriali, situazioni a

rischio esclusione sociale, condizioni di disabilità, ricerca opportunità di sostegno e

socializzazione)

I genitori, singolarmente o in coppia, potranno accedere allo sportello per

richiedere informazioni ed essere orientati sulle opportunità e servizi attivi nel

territorio, istituzionali o del terzo settore, più adeguati al bisogno espresso.

I nostri contatti:

sportello.anffaspescara@gmail.com

085/2195136 (dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00)

mailto:sportello.anffaspescara@gmail.com


Presentazione a cura della 

progetto La Cittadella dell’infanzia «SPORTELLO ONLINE di ascolto 
e sostegno genitoriale» selezionato da CON I BAMBINI nell’ambito 

del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.


